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presenta il suo nuovo album «Un uomo in blues» 
Dopo tre anni di assenza dalle scene 
un disco tra i più belli, quasi tutto in italiano 

scoppia la polemica per il titolo di Sir attribuito 
all'attore omosessuale Ian McKellen 
Derek Jarman lo critica, altri artisti lo sostengono 
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Tragicamente, Palestina 
DAL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O BOFFA 

••GERUSALEMME. A Olire 

3uarant'anni dalla fondazione 
elio Stato ebraico, la società 

Israeliana si trova, lacerata In
ternamente, di fronte alle gran
di decisioni da cui dipendono 
la sua sicurezza, la sua identi
tà. U suo poeto nel mondo. E 
giunge a questo appuntamen
to mentre incombono le «ca
denze della crisi del Golfo, si 
aggravano la violenza e la re
pressione militare nei territori 
occupali, e cresce, net paese, il 
sentimento del proprio isola
mento intemazionale. 

Vtotitoda palestinese, che 
d i n senza Interruzione dalla 
One delTO7. ha distrutto alcuni 
dei miti sul quali per un ven
tennio si era potuta appoggia
le la falsa coscienza di una 
parte della società Israeliana. 
Si « distolta l'Illusione di una 
occupazione liberate»: una 
vota sfidale, le truppe di occ u-

, fanno, come dapper-
, il proprio mestiere, com-

. do rappresaglie, umilian
do, uccidendo. E si « dissolta 
anche l'altra tenace illusione: 
l'idea che l nuovi conlinl eredi
tali daDa guerra dei sei giorni si 
sarebbero potuti, coi tempo, 
normalizzare. In realta, la rt-
iwtaoWteptftehartdlaegriato 
ovunque quella «linea verde», 
dot l confini dell'armistizio 
dei W9. che era stata cancel
lata dalle mappe dei paese: 
nessun Israeliano.eccettoleo-
tonl, I soldati e qualche gtoma-
Itu. si raca pio nei territori oc
cupata Perfino a Oerusalem-
tue, dove la parla araba della 
dna e stata formalmente an
nesta, e rara che d si avventuri 
tMi quartieri palestinesi, e gli 
itinerari delle auto tracciano 
ormai con precisione geome
trica ranttca Une* dal •casale 
Il fuoco». ET evidente che quei 
lembi di terra I quatt. per evita
te aggettivazioni controverse, 
MMda tutu chiamati sempli
cemente 4 territori» (occupati? 
amministrati? liberati?) resta-
ito un corpo estraneo. 

Cosa fare di questi territori? 
E la questione principale attor
no alla quale ruota da un ven
tennio tutta la politica israelia
na: e si tratta di un dibattito la
cerante, poiché investe) valori 
di tondo che sono alla base 
detto Stato ebraica «La con
quida di quei territori, che nes
suno ha veramente voluto-di
ce ZeevStembell. storico di la-
ma internazionale. Insegnante 
aathuvarsltA ebraica df Geru
salemme, impegnato nelle 
battaglie della sinistra (snella 
na -, * stata un vero e proprio 
disastro nazionale, poiché ha 
cnato una situazione di tipo 
coloniale, che finirà per avve
lenale la nostra società. Se si 
accetta l'Idea che il conflitto 
che d oppone al palestinesi e 
un conflitto nazionale. • che la 
tua soluzione può essere tro
vata solo sulla base dei princi
pi urirversaB, di Dberta e di au-

todeterminazione, su cui si 
fonda anche lo Stato di Israele, 
allora non si può negare al pa
lestinesi il diritto dlavere un 
proprio Stato Gli obiettivi ori
ginari del sionismo, cioè crea
re una terra d'asilo per gli 
ebrei, possono essere tutti rea
lizzati nel quadro delle frontie
re del 1967 e nel rispetto di 
quei principi universali». 

All'estremo opposto, Il na
zionalismo intransigente, ere
de dell'ala «revisionista» del 
sionismo (quella di Jabotins-
ky, di Begln), tiene tutt'altro 
linguaggio e non nutre alcun 
dupbio sul fatto che Giudea e 
Samaria, cioè la Cisgbrdanla, 
appartengano per diritto mille
nario alla terra di Israele. Asso
lutamente minoritaria fino alla 
guerra del sei giorni, questa 
posizione ha tratto forte impul
so dalla situazione venutasi al
lora a creare e, dall'avvento 
del Ukud al potere nel 1977, 
condiziona la politica gover
nativa. E il sogno imperiale di 
Erez Israel, la Grande Israele, 
che ha alimentato la politica di 
installazioni coloniali nei teni
tori occupati e di cui pochi 
osano dichiarare apertamente 
I sinistri corollari prattcL Lo 
fanno, pero, gli estremisti dd 
Guari Emunlm o dd movimen
to MoledeL- nell'impossibilità 
di annettere, per ragioni de
mografiche, quei territori cosi 
come sono, cioè abitati dagli 
arabi, si evoca l'Idea di un •tra
sferimento» della popolazione 
locale di l& dal Giordano «I pa
lestinesi hanno già uno Stato • 
e la tesi di Israel Bdad, già 
compagno di Begln nella lotta 
armata contro gli inglesi e 
ideologo del nazionalisti estre
mi • e questo Stato si trova in 
Transgiordanla. Non sarebbe 
la prima volta nella storia che 
un trasferimento di popolazio
ne risolvesse qr»,cQnuWna-
zfonale. je successo tra Indiani 
e pakistani». 

Questi, tuttavia, restano an
cora temi tabù, a cui nessuno 
ricorre veiamente negli am
bienti 'rispettabili' della politi-
ca Israeliana L'elemento chia
ve intomo al quale mota tutto 
ti dibattito sulla questione pa
lestinese e un altro: quello del
la «sicurezza». Questo è il moti
vo invocato dal Ukud per giu
stificare la propria intransigen
za e la difesa dello stoni quo, 
ed e questo l'ostacolo con cui 
da sempre si trovano a fare i 
conti tutte le proposte della si
nistra e dd partito laburista per 
sbloccare l'attuale situazione 
dt stalla E sono fadbnente 
comprensibili le ragioni per 
cui liniera popolazione è sen
sibilissima a un tale problema, 
data la vulnerabilità geografica 
del paese, e dato die fin dalla 
fondazione dello Stato, da 
quando cioè II mondo arabo 
non accetto la spartizione de
cisa dall'Onu nel 1947 (che 
prevedeva la creazione di 
un'entità ebraica e di Una pa-

Viaggio in Israele / l 
Mentre incombono le scadenze del Golfo 
si incancrenisce la questione dei territori 
che avvelena da ventanni la vita del paese 

Due recenti 
immagini 

di Gerusalemme 

testine» sul territorio dell'ex 
mandato britannico), il con
flitto con gli arabi di fatto non è 
mal cessato. L'Egitto resta a 
tutt'oggi il solo paese che ab
bia concluso la pace con Israe
le, e Sadat ne ha pagato le 
conseguenze. 

•Certo, la sicurezza è 11 pro
blema principale, ma non de
ve diventare un alibi • dice 
Stemhell -. Una soluzione si 
può trovare e, se essa sarà ra
gionevole, potrà essere impo
sta anche a un governo Israe
liano riluttante. Esistono fron
tiere, quelle dei 1967, che sono 
riconosciute dalla comunità 
intemazionale, dall'Egitto e, di 
latto, anche da Giordania e 
Arabia Saudita. Sulla base di 
quella divisione possono esi

stere due comunità nazionali, 
e la sicurezza di Israele potrà 
essere assicurata da una smili
tarizzazione della Cisglorda-
nla, col diritto riconosciuto a 
Israele di considerare come ca
sus belli qualsiasi ingresso di 
un esercito arabo In quel terri
torio. Ma questi sono problemi 
tecnici, che si possono risolve
re Quel che non si può risolve
re con mezzi tecnici è il rifiuto 
degli estremisti arabi e Israelia
ni di riconoscere una tale divi
sione come la fine del conflit
to». 

Su questo sfondo, è in corso 
da tempo una logorante parti
ta a quattro, In cui si muovono 
estremisti e moderati dell'uno 
e dell'altro campo, il circolo 
che ne risulta è di quelli viziosi, 

polche l'Intransigenza degli 
uni alimenta l'intransigenza 
degli altri, mentre il partito del 
compromesso stenta ad aprirsi 
un varca E oggi, comunque, 
l'iniziativa non è certo nelle 
mani dd più moderati Le spe
ranze che negli ultimi due anni 
avevano fatto seguito d discor
so di Arafat del novembre 
1988, nel quale era contenuto 
Il richiesto riconoscimento del
lo Stato di Israele, si sono raf
freddate dopo il netto rifiuto di 
Shamir verso il «piano Baker» 
(accettalo dal laburisti), che 
prevedeva un incontro fra 
Israeliani e palestinesi e si so
no letteralmente raggelate do
po la decisione delTOlp di spo
sare, nella crisi del Goffo, le ra
gioni di Saddam Hussein. I due 

fatti non sono ovviamente sen
za rapporto tra di loro «E vero 
che anche dopo il 1988 il lin
guaggio dell'Olp è rimasto am
biguo - dice Yalr Zaban, capo 
del Mapam, il partito operaio 
unificato • ma 11 Ukud non ha il 
diritto morale di sollevare que
sto problema, polche non ha 
mal offerto alcuna prospettiva 
all'ala realista dell'Olp. L'unico 
modo di verificare la serietà 
dd palestinesi era ed è di se
dersi con loro a un tavolo e co
minciare a discutere». 

Ma è soprattutto la crisi del 
Golfo che ha fatto mancare il 
terreno sotto i Piedi d modera
to ottimismo di chi aveva fino 
dlora lavorato, dentro la socie
tà Israeliana, per far maturare 

la prospettiva di un dialogo 
con 1 palestinesi «Per chi, co
me me, pensa che sia necessa-
no trovare una soluzione fon
data su due Stati - dice Shlomo 
Avineri, professore all'Univer
sità di Gerusalemme, direttore 
generale del ministero degli af
fari esteri laburista dd 1975 d 
1977 • gli ultimi due anni erano 
stati incoraggianti. Non c'è 
dubbio che TDIp, sia pure tra 
mille ambiguità, si fosse mossa 
nella direzione giusta e che 
nell'opinione pubblica israe
liana, nonostante l'intransi
genza governativa, fossero 
sempre più numerosi coloro 
che erano disposti a conside
rare I palestinesi come part-
ners affidabili In un negoziato. 
Ora questo sviluppo è aldo ra-

Dashiell Hammett, un «eroe» fuori dal tempo 
Trent'anni fa moriva a New York 
l'inventore di Sam Spade 
Considerato il padre della scuola 
dei duri ha segnato una svolta. 
nel romanzo di genere poliziesco 
' AfffONUJA MARRONI 

. _ , SSÉ^ . 

M «Per anni abbiamo scher
zato sul giorno In cui avrei 
scritto di luL. Rispondevo che 
volevo avere dei materiale in 
ofdtattj per il giorno dopo la 
tua morte, quando avrei co
minciato a scrivere la sua bio
grafia, • Dash ribatteva che 
non mi dessi la pena, perchè 
tari» sarebbe risultata una sto
rta di Ulllan Hdlman con oc
casionali riferimenti a un ami
co di nome Hammett». Le cose 
non andarono cosi Dashiell 
Hamcnet morti) 10 gennaio del 
1981, in un ospedale di New 
York consumato da un cancro 
al polmoni e Ullian Hellman 
dedse che non avrebbe mal 
scritto quella biografia. Ma di 
Hainrneft suo compagno di vi
ta, per trentun aiini. scriverà a 
lungo nelle tue autobiografie, 
nd tuoi UbrMiaito, come Una 
doma incompiuta, In cui com
pare un ricordo fatto di Imma
gini, battute, tentazioni aiti-
a ie • autocritiche. Hammet 

era un vero Investigatore come 
U suo Continental Op (appar
so per la prima volto In «Black 
Mask» nd 1923 con II racconto 
House Dldt), come Sam Spa
de che nel 1930con The Malte-
se Fakon lo consacro (a torto 
o a ragione) padre deli'«hard 
boiled», la scuola dei duri: uno 
stile secco, storie entro ed 
convivevano con estrema na
turalezza, la fantasia del narra
tore e la cruda realtà della vita 
quotidiana fatta di violenza. 
Storie inventale e condite dalla 
sua esperienza, diretta, per otto 
anni, nell'agenzia Pinkerton. 
FU Raymond Chandler ad af
fermare che Hammet possede
va uno stile letterario di cui, in 
realtà, d si accorse molto do
po, uno «stile che era «nell'a
ria»: «... era l'atto, ma nella sua 
opera non c'è niente che non 
d trovi, dio stato potenziale, 
nelle prime novelle di Heming
way. Eppure per quanto ne so 

io, Hemingway può aver Impa
rato qualcosa da Hammett, 
nonché Dreiser, Ring Lardner, 
Cari Sandburg e Sherwood An
derson ..». 

La vita di Hammett, nato nd 
Maryland il 27 maggio 1894, 
sembra scorrere come un film 
(ed è forse legata, net nostro 
Immaginario, al Sam Spade In
terpretato da Humphrey Bo-
gait nel Falcone maltese o alla 
versione dnematograiica dello 

Lo scrittore 
erMncerto 
DashleJ 
Hamrnot 

splendido racconto della Hell-
menn, dulia, in cui fu Jason 
Robards a' dare II volto dio 
tenitore), ma anche dalle note 
e dai ricordi degli amici, della 
stesta Hellmann, di scrittori 
che, dello stile «hard boiled» 
sono diventati, oggi, ali espo
nenti di rilievo, come Robert B. 
Parker. «Hammd apprese l'ar
te delio scrivere lavorando In 
un mondo che. dopo il fiasco 
della prima guerra mondiale. 

trovava Imbarazzante l'uomo 
d'onore e ingenuo parlare d'o
nore Trovava essere duri, e so
lo un atteggiamento cinico ra
gionevole...», scrive Parker. Il 
taciturno ex investigatore della 
Pinkerton probabilmente era. 
In realta, meno cinico di quan
to la «leggenda» non voglia tra
mandare. Un marxista, lo ha 
definito la Hellmann (nel 1951 
fini In carcere cinque mesi per 
non fare I nomi dd sottoscrit
tori dd Ctvil Rights Congress): 
«FU un marxista molto critico, 
spesso sprezzante nei confron
ti dell'Unione Sovietica, nello 
stesso modo provinciale In cui 
molti americani disdegnano 
tutti gli stranieri. Faceva spesso 
dello spirito molto mordace 
sul partito comunista america
no ma, sostanzialmente, era 
leale nel suoi confronti.,.. La vi
gilia del giorno in cui doveva 
presentarsi in giudizio, gli do
mandai: Perchè non dici che 
non conosci I nomi? - No, ri
spose, non posso fare una co
sa slmile - Ma perchè? - Non 
lo so. Immagino che abbia a 
che fare ed mantenere la pa
rola, ma non voglio parlar
ne . Odio questo genere di di
scorsi, ma anche se non si trat
tasse soltanto di un po' di car
cere, anche se fosse m ballo la 
mia vita, la darei per il mio 
concetto di democrazia, e non 
permetto a sbirri o giudici di 
dirmi quale deve essere questo 
concetto.* Poi andò a casa a 

dormire e il giorno dopo andò 
in prigione». SI incontrarono, 
con la Hellmann, quando lei 
aveva ventiquattro anni e lui 
treniaseL In un ristoranti di 
Hollywood. Erano già usciti 
Piombo e sangue (1929) Il ba
do della violenza, (ancora , 
1929). in quell'anno. 1930. 
venne pubblicato // falcone 
maltese Dopo quattro and ar
riva il successo de L'aomoom-
ora: la coppia Nick e Nora 
Charles vivrà. In seguito, di vita 
propria, lontana dai profili che 
Hammett aveva dato d due 
protagonisti, e sempre più le
gata d volti di William Fbwell e 
MlmaLoy. 

Furono anni «ricchi, liberi, 
servaggi» che passarono tra co-
lossaiiBbronze.-vacanze, amici 
e lavoro. Vennero pd i tempi 
della malattia (Hammett era 
già malato di tubercolosi), del
le letture più disparate: passa
va da un volume sugli uccelli 
del Connecticut, ad un altro 
sulle saghe Irlandesi, studiò 
l'impollinazione incrociata del 
granturco ma si concentro an
che sulla fisica del plasma. 

La vena artistica andava di
minuendo, cosi come le illu
sioni del vecchio e ammalato 
Dash. Aveva vissuto intensa
mente tutti gli asped della vita, 
compresa quella militare in cui 
sembrava trovarsi a proprio 
agio: «Non so perchè un uomo 
eccentitco, che più di qualun-

dlcalmente rovesciato La de
cisione dell'Olp di schierarsi 
con Saddam Hussein è stata 
uno degli erron più tragici che 
si potessero immaginare. 
Quella decisione non va solo 
contro Israele egli Usa; essa va 
soprattutto contro l'Egitto, che 
tanto aveva fatto per rendere 
accettabile l'idea di una tratta
tiva con i'Olp. Quanto all'opi
nione pubblica israeliana, da 
dieci anni divisa tra chi è di
sposto e chi no a un compro
messo sulla West Bank e su 
Gaza, quando si sentono i pa
lestinesi manifestare al gndo 
'oggi il Kuwait domani Gerusa
lemme' oppure 'Saddam sei il 
nuovo Saladino*, è evidente 
che se ne avvantaggia solo la 
destra. Il risultato è che ora lei 
non troverà molti in Israele di
sposti a negoziare il problema 
israelo-palestinese autonoma
mente dd resto del problemi 
israelo-arabi, e ciò renderà le 
cose assd più difficili». 

Anche tra i leaders palesti
nesi 'dell'Interno' prevale l'in-
quietudine per la nuova situa
zione venutasi a creare. VlnH-
lada, stretta tra la repressione 
israeliana e il crescente attivi
smo dei fondamentalisti di Ha-
mas, rischia infatti di finire in 
un vìcolo cieca «Siamo in una 
fase difficile: - dice Sari Nussel-
beh, dell'Università Blr Zelt di 
Nablus, nei tenitori occupati -, 
nella quale stentiamo a svilup
pare coerentemente una stra
tegia della disobbedienza civi
le Al punto a cui siamo giunti, 
la prospettiva per Vtnlifada 
non può che essere quella di 
creare le strutture di un gover
no palestinese nei territori di
venterebbe un interlocutore 
importante e offrirebbe uno 
sbocco politico alla dispera
zione che comincia a manife
starsi Ma finora non d slamo 
riusciti». A sua volta, Feisal 
Hussein', autorevole leader 
palestinese, lascia trasparire la 
preoccupazione per il pericolo 
di uno scavalcamento del 'co
mando unificato dell'lntifada* 
da parte degli elementi più ra
dicali. 

Le prospettive di un com
promesso politico sulla que
stione palestinese si trovano, 
dunque, per il momento, in 
una tragica situazione di stallo. 
Nel frattempo, negli ambienti 
più lungimiranti della società 
israeliana si fa strada, in modo 
sempre più netto, la convinzio
ne che, permanendo l'attuale 
impasse, il tempo non lavori a 
favore dello Stato ebraico, li 
paese ha una geografia diffici

le e non possiede risorse natu
rali che siano paragonabili a 
quelle del mondo arabo. Dopo 
la fine della guerra fredda, 
inoltre, il suo valore strategico 
per gli alleati dell'Occidente è 
destinato a diminuire, e a nes
suno è sfuggito, del resto, co
me quella di Bush sia la meno 
accondiscendente di tutte le 
ultime presidenze americane. 
E molti cominciano a doman
darsi se, a lungo andare, re
stando aperto il conflitto con 
gli arabi, non sia proprio la po
litica dell'intransigenza il peri
colo più vero per la «sicurezza» 
di Israele. C'è anche una nota 
drammatica nelle parole di chi 
esorta «Sta a noi che siamo I 
più forti, finché siamo i più tor
ti, fare il primo passo verso un 
compromesso» 

C'è, naturalmente, qualcosa 
di irreale nel discutere in que
sti giorni, dentro Israele, delle 
prospettive della questione pa
lestinese. Man mano che si av
vicina la scadenza dell'ultima
tum dell'Orni, anche il proble
ma del territori occupati, e dd-
Vintl/ada, e del possibili com
promessi, finisce per conten
derei nel generale dramma 
mediorientale. Inutile aggiun
gere che tutto il paese vive il 
momento col fiato sospesa 
«L'irak, non i palestinesi, rap
presenta un pericolo mortale 
per Israele - dice gravemente 
Stemhell -. Il nostro interesse è 
che Saddam Hussein, con o 
senza la guerra, esca ridimen
sionato da questa crisi Altri
menti non a sarà pace per il 
Medio Oriente E tanto meno 
verrà risolto il problema pale
stinese, perchè Israele non fa
rà concessioni in presenza di 
un Irak forte e minaccioso, né 
farà concessioni l'Olp se vedrà 
In Saddam il suo campione». 
Grave è anche Shlomo Avinen: 
•Domandarsi oggi quale po
trebbe essere, una volta supe
rata la crisi, la soluzione del 
problema palestinese è un po' 
come essersi chiesti, il 25 ago
sto 1939, quale avrebbe potuto 
essere, una volta superata la 
crisi, la soluzione dd proble
ma di Danzica. Una volta 'su
perata la crisi*. Danzica non 
era più un problema per nes
suno. E impossibile prevedere 
qude potrà essere l'agenda 
politica tra un mese o due- ma
gari, chissà, Il problema più 
acuto sarà quello dd futuro dei 
luoghi santi dell'islam, la Mec
ca e Medina. Nessuno può pre
vederlo, e questo è un aspetto 
terribile delle guerre». 

(I. Continuo) 

que altro americano viveva se
condo proprie regole, trovasse 
le restrizioni, la disciplina, il 
duro lavoro di un soldato sem
plice cosi piacevoli e divertenti 
- racconta la Hellman -. Forse 
una vita governala da altri ri
solveva alcuni dei suoi proble
mi, forniva un posto ad un uo
mo che da solo non riusciva a 
situarsi tra i suoi simili, magari 
gli dava un senso di orgoglio, a 
quarantotto and, tenere u pas
so con giovani di ventiquat
tro ..». 

In fondo,* Hammett aveva 
vissuto credendo nd bene, co
me Sam Spade, senza illudersi 
mai troppo, sapendo che nella 
società stessa si annidava il 
male più profondo. Quel «ma
le» che ha preso poi corpo nei 
romanzi «neri» di Ellroy o Léo
nard. E forse questa la lettura 
migliore dd romanzi di Ham
mett, al di là dei «duri», del cini
smo, dell'umorismo ormai di 
maniera, c'è un buco abissale 
nel mondo, un vuoto lasciato 
da ogni valore e da ogni idea 
sull'uomo Un incubo entro cui 
l'uomo stesso vive quotidiana
mente, pieno di odio e di vio
lenza. Le risposte di Contlne-
natl Op, di Sam Spade, di Nick 
Charles sembrano ora gli ulti
mi colpi di spada degli ultimi 
•cavalieri». Ed è facile pensare, 
come forse il vecchio Ham
mett pensava, all'arrivo di 
un'apocalisse. 

Torna in Germania 
il tesoro medioevale 
di Quedlimburg 
(Mi NEW YORK. Toma In 
Germania il tesoro di Qued-
linburg: codici miniati, un 
relkjuario tempestato di 
gemme, un vangelo (il 
•Vangelo di Samuele») del X 
Secolo scritto a lettere d'oro 
ed anch'esso incastonato di 
pietre preziose, stole fine
mente ricamate, un vangelo 
del 500 ed altri meravigliosi 
oggetti dell'alto Medioevo. Il 
tesoro era stato rubato nel
l'antichissima chiesa di 
Quedlinburg alla fine della 
seconda guerra mondiale 
da un ufficiale americano, 
tale John Meador. L'anno 
scorso i tedeschi, da tempo 
sulle tracce del tesoro, lo 
scoprirono nelle cassette di 
sicurezza della First National 
Bank di Whitewright. in Te
xas, dove era finito in pegno 
per un forte prestito conces
so dalla banca al Meador. 
Nel frattempo la banca è fal
lita e la vìa più semplice per 
le autorità tedesche per rien
trare in possesso del tesoro è 
stata quella di comperarlo 
per due milioni e mezzo di 
dollari. La Fondazione che 

ha recuperato con danaro 
messo a disposizione dal 
governo federale gli anti
chissimi e preziosi oggetti, 
ha raggiunto ieri l'accordo 
con gli eredi ddl'ufficiale. 
ed entrambe le parti sono 
soddisfatte- il presidente del
la Fondazione, che assicura 
che soltanto i! Vangelo di 
Samuele vale oltre tre milio
ni dì dollari, e i custodi del 
tesoro che risolvono cosi un 
rebus finanziano che vedeva 
banche e privati legati da 
una catena di crediti ottenuti 
offrendo a garanzia il tesoro 
tedesco. Chi non è affatto 
soddisfatto dell'accordo è 
Willy Korte, l'investigatore 
berlinese che è riuscito a ri
trovare gli oggetti rubati e 
che proprio non ncsce a ca
pire come il governo federa
le possa essersi lasciato in
durre a pagare per qualcosa 
che apparteneva ad una 
chiesa tedesca ed era stato 
volgarmente rubato. Prima 
di ripartire per la Germania il 
tesoro verrà esposto per due 
mesi all'American Museum 
di Dallas. 

l'Unità 
Giovedì 
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